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L’ALLARME
P O R D E N O N E Ieri, al culmine di un
pomeriggio sovraccarico di dati,
numeri e curve, non è stato
escluso nemmeno l’intervento
più drastico: chiudere tutta la re-
gione. Non con il rosso, ma con
l’arancione “scuro”, cioè con le
scuole solo a distanza. Un’opzio-
ne non del tutto accantonata, ma
in qualche modo frenata dall’al-
ternativa diventata più probabi-
le: attuare la “serrata” in provin-
cia di Udine e con buona proba-
bilità anche nel Goriziano. Sal-
vando quindi Pordenone e Trie-
ste, dove l’impennata dei contagi
per ora non si è vista. Ma una co-
sa è diventata certa: la stretta ar-
riverà, probabilmente già oggi.
«Comunicheremo tutto con anti-
cipo, non sarà dall’oggi al doma-
ni. Daremo il tempo ai territori
di adeguarsi», ha spiegato il pre-
sidente Fedriga. Si va quindi ver-
so una misura estesa, anche se
sullo sfondo resta la possibilità
di chiudere solo alcuni comuni, i
più colpiti delle due aree a inci-
denza alta. Sarebbe l’opzione
meno impattante, ma allo stesso
tempo quella meno efficace.

L’ACCELERAZIONE
«Siamo in una situazione

estremamente allarmante per-
ché c’è stata una impennata im-
provvisa di contagi, una diffusio-
ne mai vista in maniera così rapi-
da», ha proseguito Fedriga. «La-
voriamo su tutte le ipotesi non
escludo nulla. Lo dico con chia-
rezza: preferisco due o tre setti-
mane di sacrifici oggi e con apri-
le, quando le previsioni danno
una discesa dei contagi, ripren-
dersi, piuttosto che prolungare
una situazione per più settimane
o più mesi che oggettivamente
sarebbe insostenibile». Prose-
guendo oltre le dichiarazioni re-
se pubblicamente, il presidente
ha proseguito: «Dalla task force
regionale voglio una serie di da-
ti: dobbiamo capire dove si dif-
fonde di più il contagio, poi deci-
diamo».

I LAVORI
Ieri pomeriggio gli esperti, ca-

peggiati dal professor Fabio Bar-
bone, hanno lavorato sui nume-
ri. Ne è emerso un quadro che ri-
chiede un cambio di passo: il
contagio, infatti, non è localizza-
to solo in alcune aree delle pro-
vince di Udine e Gorizia (si era
parlato delle Valli del Natisone e
di alcune zone della Bassa), ma
sembra crescere in modo omoge-
neo nelle due province. «Cerchia-
mo di evitare ciò che si può evita-
re», è stato il commento finale di
Fedriga. Cioè chiudere tutta la re-
gione. Ma l’intervento sarà pro-
babilmente più esteso rispetto ai
singoli comuni. Quanto ai centri
di contagio, la scuola non è al pri-

mo posto. Dall’analisi della task
force emerge sì come sia un’im-
portante fonte di infezioni - quin-
di soggetta a chiusure - ma in
“concorrenza” con il mondo del
lavoro e gli incontri tra cono-
scenti.

LE MISURE
Al momento sembrano esclu-

se le zone rosse, che rappresenta-
no il massimo livello di restrizio-
ni. Si propende per l’arancione
“scuro”, quindi con tutte le scuo-
le chiuse, oltre a bar e ristoranti.

Si potrebbe circolare solo nel
proprio comune, come nella zo-
na arancione “normale”.

I NODI
Ieri è stata una giornata fatta

anche di telefonate, da Trieste a
Roma. Fedriga ha contattato il
ministro della Salute Speranza,
per capire le intenzioni del go-
verno ed evitare fughe in avanti.
Ma non è all’orizzonte un cam-
bio di passo sul sistema dei colo-
ri, quindi la Regione dovrà agire
da sola. La seconda partita è
quella dei ristori che dovranno
arrivare da Roma in caso di chiu-
sure, e tra i benefici c’è anche il
congedo parentale per mamme
e papà con i figli a casa invece
che a scuola. Oggi è in program-
ma un incontro con le associa-
zioni di categoria. Ma il dado
sembra tratto.

Marco Agrusti
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IL BOLLETTINO
P O R D E N O N E Ci sono stati meno
contagi rispetto a domenica,
ma il tasso di incidenza sui
tamponi analizzati è salito. Si-
gnifica che comunque il trend
è in salita, e non è una buona
notizia. A fronte di una netta
riduzione dei test (come avvie-
ne sempre il lunedì, dal mo-
mento che si considerano gli
esami svolti materialmente di
domenica), il tasso di contagio
è salito all’8,4 per cento. È il da-
to più alto da quando sono sta-
ti introdotti nel conto giorna-
liero anche i test rapidi antige-
nici. Sono stati trovati in totale
172 nuovi contagi in tutta la re-
gione, ma con una netta preva-
lenza - ancora una volta - in
provincia di Udine. Il territorio

da solo ha totalizzato 92 casi.
Solamente sei, ad esempio, i
contagi calcolati nella provin-
cia di Pordenone. I totalmente
guariti sono 61.964, i clinica-
mente guariti 2.014, mentre le
persone in isolamento oggi ri-
sultano essere 9.727. Dall’ini-
zio della pandemia in Friuli Ve-
nezia Giulia sono risultate po-
sitive complessivamente
76.984 persone con la seguen-
te suddivisione territoriale:
14.797 a Trieste, 35.331 a Udi-
ne, 16.857 a Pordenone, 9.104 a
Gorizia e 895 da fuori regione.

IN CORSIA
Ancora in crescita i ricoveri

negli ospedali, ma sarà quella
di oggi la giornata chiave per
capire il reale andamento del-
le degenze. Durante il fine set-
timana, infatti, il meccanismo

delle dimissioni risulta sem-
pre rallentato. In Area medica
sono ricoverate 373 persone
(12 in più) mentre nelle Riani-
mazioni c’è una persona in
più, per un totale di 62 pazien-
ti.

I DECESSI
In netto calo - ed è l’effetto

del calo dei contagi che si è re-
gistrato nelle scorse settimane
- il dato relativo alle vittime. In

tutta la regione i decessi sono
stati tre, nessuno dei quali è av-
venuto in provincia di Porde-
none.

IL RESOCONTO
Nel dettaglio dei dati odierni

sul Covid-19 in Friuli Venezia
Giulia, nel settore delle resi-
denze per anziani sono stati ri-
levati quattro casi di positività
tra le persone ospitate nelle
strutture regionali, mentre
non sono stati registrati casi
tra gli operatori sanitari all’in-
terno delle stesse strutture. Lo
comunica il vicegovernatore
del Friuli Venezia Giulia con
delega alla Salute, Riccardo
Riccardi. Sul fronte del Siste-
ma sanitario regionale non so-
no stati registrati contagi in al-
cuna delle aziende sanitarie.
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Vaccini agli insegnanti
lunga fila all’ospedale
«Proteggiamo gli allievi»

L’OPERAZIONE PARALLELA
P O R D E N O N E «Questo momento
rappresenta per noi il ricono-
scimento per un lavoro perico-
loso, che abbiamo svolto in tut-
ti questi mesi senza mai fer-
marci. Il vaccino servirà a raf-
forzare la macchina della giu-
stizia. Abbiamo avuto il timore
che il Tribunale potesse finire
in quarantena e abbiamo di-
spiegato tutti i mezzi per evitar-
lo. Ora ci sentiremo più sicuri.
Vacciniamoci e iniziamo a
chiudere questa brutta pagina

della nostra vita». Con queste
parole, il procuratore della Re-
pubblica di Pordenone, Raffae-
le Tito, ha di fatto inaugurato la
campagna vaccinale dedicata
al Tribunale cittadino, scattata
ieri al Distretto sanitario di Por-
denone, in via Piave. Tito è sta-
to anche il primo vaccinato del-
la giornata, un giorno dopo il
suo 65mo compleanno. «La
mia età mi aveva fatto preoccu-
pare, ma vaccinarsi è la scelta
giusta», ha concluso. Il Tribu-
nale di Pordenone è tra i primi
di tutta Italia a ricevere il tratta-
mento con il siero di AstraZene-
ca. Il secondo vaccinato è stato
il presidente Lanfranco Maria
Tenaglia: «È un momento im-
portantissimo per uscire
dall’emergenza - ha detto -: i
vaccini sono efficaci e sicuri. In
Tribunale l’adesione tocca il 90

per cento, con circa 110 persone
pronte a ricevere la propria do-
se». Era presente anche il diret-
tore generale dell’Azienda sani-
taria, Joseph Polimeni. Le vac-
cinazioni, dedicati a magistrati
e dipendenti del Tribunale, sa-
ranno completate in tre giorni.

IN QUESTURA
Si è quindi conclusa la prima

fase della somministrazione
del vaccino a favore di 342 ap-

partenenti alla Polizia di Stato,
ai vigili del fuoco, alla Prefettu-
ra di Pordenone. Vaccinati an-
che i primi sette agenti della po-
lizia locale di Pordenone, tra
cui il comandante Massimo Oli-
votto. Il questore Marco Odori-
sio nel ringraziare il dirigente
dell’ufficio sanitario Maria
Chiarelli e le sue infermiere per
la preziosa opera di protezione
riservata alle donne e uomini
che quotidianamente sono al
servizio della comunità ha sot-
tolineato come la Questura a
sua volta abbia al suo interno
un presidio sanitario che, in af-
fiancamento all’Azienda sanita-
ria di Pordenone sta rendendo
il proprio contributo alla fase
della vaccinazione massiva.
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Prime dosi ai magistrati, adesione record al 90 per cento

Mentre l’Azienda sanitaria
annuncia che gli elenchi sono
pronti e che nei prossimi
giorni il ritardo sarà colmato,
non si placano le proteste dei
familiari degli anziani
ultraottantenni che non
possono recarsi nei Distretti
per ottenere il vaccino ma
che devono attendere una
chiamata per l’iniezione a
domicilio. Dopo la prima
testimonianza arrivata da
Pordenone, la seconda
“puntata” arriva invece da
Sacile. A spiegare i fatti è
Marina, una figlia
“intrappolata” in una rete di
disagi. «Dopo l’intera
giornata trascorsa al telefono
con l’illusoria speranza di
trovare libero il centralino
del call center per prenotare
la vaccinazione anti-Covid
per la mamma di 94 anni -

spiega - non deambulante
autonomamente, quindi
paziente con fragilità, mi
reco in farmacia. La mamma
viene inserita in lista d’attesa
( con priorità), in giorno e
data da destinarsi, per la
somministrazione
domiciliare del vaccino.
Ancora oggi - e sono trascorsi
20 giorni- non so ancora
quanto verrà effettuata la
vaccinazione, con che
modalità verrò contattata
(quindi cellulare sempre

acceso e “occhio alla posta),
ma soprattutto nessuno sa
darmi informazioni in
merito (call center, distretto
sanitario ecc). Un minimo di
organizzazione e
pianificazione non
guasterebbero. Ma nel piano
vaccinale non avrebbero
dovuto avere la priorità i
soggetti fragili?». In regione
sono circa 15mila gli anziani
con più di 80 anni che non
possono muoversi e che sono
titolari del servizio di
assistenza domiciliare. In
provincia di Pordenone,
però, ora i ritardi iniziano a
diventare pesanti. L’Azienda
sanitaria ha assicurato che il
problema è in via di
risoluzione e che presto
partiranno le chiamate e
anche le vaccinazioni a
domicilio.
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LA CAMPAGNA
P O R D E N O N E Sono arrivati ben pri-
ma dell’orario stabilito, mossi
dalla voglia di fare il primo pas-
so dopo un anno vissuto tra di-
dattica a distanza e riaperture a
singhiozzo. Decine, di tutte le
età, dai più giovani a chi invece
“vede” la pensione. A gruppi di
cinque-sei, dalle 13 sono stati
chiamati dal personale sanita-
rio, e dopo una serie di contrat-
tempi che hanno guadagnato
anche le pagine della cronaca
nazionale, finalmente hanno ri-
cevuto la loro prima dose del
vaccino. Gli insegnanti e i di-
pendenti scolastici della provin-
cia di Pordenone hanno esordi-
to ieri al padiglione H dell’ospe-
dale Santa Maria degli Angeli.
Nei prossimi giorni si prosegui-
rà anche a Sacile, San Vito e Spi-
limbergo. In totale ieri hanno ri-
cevuto la prima dose del siero
AstraZeneca 310 persone legate
al mondo dell’istruzione. Le
iniezioni sono proseguite an-
che in provincia di Udine e
nell’area giuliano-isontina del-
la regione, dove l’operazione è
partita già la scorsa settimana.

LE TESTIMONIANZE
Tra le prime vaccinate della

giornata anche la dirigente del
“Torricelli” di Maniago, Raffael-
la Cerquetti: «Dobbiamo dare
l’esempio», ha detto entrando
nella sede delle trasfusioni
dell’ospedale. È stata lei la pri-
ma preside a ricevere l’iniezio-
ne. La vaccinata numero uno in-
vece è stata Claudia Sangoi, pro-
fessoressa di spagnolo al “Mat-
tiussi” di Pordenone. «È andato
tutto bene - ha detto - e tutti noi
non vedevamo l’ora che arrivas-
se questo giorno. Vivevo sem-
pre con la paura non tanto di es-
sere contagiata, ma di contagia-
re gli altri». All’esterno le testi-
monianze di tanti altri docenti e
professori della provincia di
Pordenone. Ci sono ad esempio
quelle di Annalisa Candido e
Claudia Bruno, entrambe prof
di lettere di ruolo al liceo Grigo-
letti, il punto di riferimento
dell’istruzione scientifica nel ca-
poluogo. «Se dovessi trovare un
aggettivo per descrivere questo
momento - ha detto Bruno - di-
rei “emozionante”. Speriamo
che sia un nuovo inizio per tutti
noi, ma soprattutto per il mon-

do della scuola, che ha sofferto
enormemente per un anno inte-
ro. Abbiamo tanto lavoro da fa-
re, tante cose in sospeso che ora
vogliamo riprendere. Ci augu-
riamo di non richiudere mai
più e grazie al vaccino saremo
più sicuri. Crediamo che l’ade-
sione sia molto alta, abbiamo
parlato con tanti colleghi e tutti
vogliono vaccinarsi. C’è un
grande desiderio di rientrare a
scuola in una condizione di
maggiore sicurezza». Un’inse-
gnante della primaria di Rove-
redo in Piano parla invece con
una collega che presta servizio
a Vajont. «Quello che ci preme
sottolineare - spiegano - è che lo
stiamo facendo soprattutto per
aiutare i bambini: non ne posso-
no più e stanno soffrendo trop-
po a causa di questa situazio-

ne». Nessun problema durante
le operazioni che si sono svolte
al padiglione H di Pordenone, la
stessa struttura che a fine di-
cembre aveva ospitato le prime
vaccinazioni destinate agli ope-
ratori sanitari della provincia.

FABBRICHE
I presidenti di Confindustria

Alto Adriatico, Michelangelo
Agrusti e di Confindustria Udi-
ne, Anna Mareschi Danieli,
esprimono «grande soddisfazio-
ne» per il parere positivo
espresso dalla struttura com-
missariale alla richiesta del pre-
sidente di Confindustria Fvg,
Giuseppe Bono, di poter svolge-
re la campagna vaccinale nelle
fabbriche sulla base delle espe-
rienze maturate nella fase di
esecuzione, sempre nelle azien-
de, dei tamponi rapidi (oltre
70mila) e dei vaccini antiin-
fluenzali. L’iniziativa di Confin-
dustria, definita «encomiabi-
le», è frutto di un protocollo di
intesa con Cgil, Cisl e Uil appro-
vato dalla Regione. Sono già in
fase avanzata le procedure per
costruire la tecnicalità dell’ope-
razione con i competenti uffici
regionali.

M.A.
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`Il presidente: «Situazione allarmante, meglio fare sacrifici adesso e non per mesi»
I dati evidenziano condizioni omogenee a Udine e Gorizia: rischio arancione “scuro”

MONITORAGGIO Drastico calo dei tamponi nelle ultime 24 ore: sono
stati analizzati poco più di duemila test

LA SITUAZIONE In alto il centro di Pordenone durante il lockdown dell’anno scorso, paragonabile alla zona rossa; in basso il presidente Massimiliano Fedriga

Virus, la situazione

PM Il
procura-
tore
Raffaele
Tito
riceve la
dose di
AstraZe-
neca

Il monitoraggio dell’Istituto
superiore di sanità arriverà
solamente giovedì, per poi
essere considerato il giorno
successivo dalla cabina di
regia e dal ministero della
Salute. Il Fvg rischia
seriamente di finire tutto in
arancione, perché i numeri si
possono già calcolare.
Nell’ultima settimana,
conclusasi domenica, in
regione si è verificato un
aumento di contagi pari al 60
per cento sui sette giorni
successivi. Mai prima d’ora si
era assistito a un’impennata
simile. L’effetto delle varianti è
possibile ma non misurabile. A

trainare l’aumento è la
provincia di Udine, mentre
sono stabili i numeri del
Pordenonese. Si è passati in
una settimana da 1.815 a 2.849
contagi contati sul territorio.
Troppi per non immaginare
un’altra crescita nei prossimi
giorni. Le Terapie intensive
sono occupate al 35 per cento
della capienza, sempre al di
sopra della soglia, e sono in
crescita anche i posti
impegnati in Area medica. Il
sistema sanitario può tornare
a soffrire, e il tempo è tornato
ad essere prezioso.
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Positivi in crescita del 60 per cento in sette giorni
Mai un aumento simile dall’inizio della pandemia

I numeri della settimana

Fiale a domicilio, più proteste: «Da venti giorni famiglie al buio»

Persone fragili sistema in affanno

AL MOMENTO
SI SALVEREBBERO
PORDENONE E TRIESTE
NEL RESTO DELLA REGIONE
LE SCUOLE POTREBBERO
CHIUDERE

L’AZIENDA SANITARIA
RASSICURA:
«STIAMO INCROCIANDO
GLI ELENCHI
E A BREVE
SAREMO PRONTI»

IERI 310 PERSONE
SOTTOPOSTE
AL TRATTAMENTO
OK DAL COMMISSARIO
ALLE INOCULAZIONI
NELLE FABBRICHE

Primo Piano

PRIMA DOSE Claudia Sangoi, prima prof vaccinata  (Nuove Tecniche/Da Re)

`Dopo il brusco stop per la privacy, via alle iniezioni in città
Decine di docenti in attesa: «Un giorno emozionante, ripartiamo»

QUELLO DI PORDENONE
È TRA I PRIMI TRIBUNALI
INSERITI NELLA CAMPAGNA
IN QUESTURA TERMINATO
IL PRIMO “GIRO” DI PUNTURE
PER LE FORZE DELL’ORDINE

GIUDICI Il
presiden-
te del
Tribuna-
le
Lanfran-
co Maria
Tenaglia
si vaccina

IN SALITA
I RICOVERI
NETTA PREVALENZA
DEI NUOVI INFETTI
NELL’AREA
DEL FRIULI CENTRALE

Primo Piano

Fedriga pronto a chiudere
Si va verso interventi estesi L’APPUNTAMENTO I primi insegnanti in fila sotto il tendone allestito di fronte al padiglione H

dell’ospedale Santa Maria della Misericordia di Pordenone, dove ieri sono iniziate le
vaccinazioni dedicate al mondo della scuola  (Nuove Tecniche/Da Re)

PRESIDENTE DEL FVG Massimiliano
Fedriga

Il tasso di contagio schizza all’8,4 per cento: 172 casi e tre morti
`Il procuratore Tito:
«Chiudiamo una brutta
pagina della nostra vita»


